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La neopresidente: "Dobbiamo recuperare il ruolo di seIVizio pubblico 
.. come negli anni '50-'60. 

Più digitalizzazione e più 
attenzione ai giovani. Tra gli 
spettatori pochi under 35" 

"Ecco la nuova Rai 
così cambieremo 
latvpubblica 
nei prossimi tre anni" 

" CAMPODAlL'ORTO 

Lavoriamo insieme. 
Non sono lasua 

controparte e non 
rappresento il Partito 
Rai. La riforma gli da 

più poteri, giusto 

NUOVIDIRE'ITOlU 

Qùando avremo 
definito i progetti, 

verranno 
individuate le 

persone più adatte a 
realizzarle 

REl\l7.IEtTAtK 

Non sono io a dover 
stabilire cosa può o 

non può dire il 
premier. Di certo i 

talkstanno 
segnando il passo 

" 

a.AIJDIO nro 

ROMA. ,La Rai «cambiarh. Con 
una nuova mission El nuovi uomi­
ni. Non può più essere t:schiava» 
dello share e deve riconquistare 
il suo ruolo dì servizio pubblico. 
Più digitale e meno conservazio­
oe, meno talk e più giovani. _Ec­
co la mia Rai», dice Monica Mag­
gioni. Al settimo piano di Viale 
Mazzini. il plano nobile dei verti· 
cl wendali con porto in legno 
chiaro e alcantara alla pareti, ar­
redamento datato e bella vista 
su Roma, il nuovo presidente 
spiega come nei prossimi tre an­
ni verrà rivoluzionata l'emitten­
te di Stato. Un progetto a lunga 
scadenza che prevede palinsesti 
rinnovati, una tv 2,0 e anche 
cambi ai vertici di reti e testate. 

Intanto U Parlamento stio BI> 
provandol~riforma. 

tcÈ un passo avanti, Importante. 
Ci fa assomigliare ad un'az!ea. 
da normale, Con un 8Il1IIlinistra­
tore delegato che può far fUnzio­
nare le cose come accade in tut­
toilmondo •. 

Porb lei perde quaot tutti i p0-
teri. 
-E aliora? Con GampoDali'Qr. 

to stiamo lavorando come sa la 
riforma ci fa .... già. Non sarei 
adeguata al ruolo se pensassi di 
fargU la guerra. Non sono qui 
per questO:t. 

Veramente molti pensano 
che lei sia il rappresentante 
del 'PartltoRal". Unacontto­
parte rispetto al direttore ga­
nerale, 
.Sinceramente è dilIIclle che 

quel partito, se esiste, si identifi­
chi con me. Poi dobbiamo inten­
derei su cosa significa "Partito 
Ral". Con Gampo dall'Orto discu­
tiamo anche di tutto quel che c'è 
di buono in questa azienda, 
Quello va difeso El salvaguarda­
to-. 

Se c'è del buono, c'è anche 
del cattivo. La Ral va cambia­
taoppureno? 
_Moltissimo. Dobbiamo lib&­

rarla dalla burocrazia. Siamo 
lenti. E soprattutto bisogna r i­
conquistare ia capacltà di esse­
re contemporanei. Nonè possibi­
le cne tra i nostri spettatori sia­
no scomparsi gli under 35. TI S81'­

vizio pubblico deve rivolgersi an­
che alie giovani generazioni. 

Noi. rispetto a loro, parliamo 
proprio un 'altra lingua». 

Cosa W<ll dire? 
.NegUanni '50e'60, iaRaiha 

avuto un ruolo primario nell'al­
fabetIzzazione del Paese. Noi 
dobbiamo farlo nella digitalizza­
zione. C'à Wla parte di italiani 
che non sa neppure cosa siano i 
social network. Dovremmo spie­
garglieio. E c'è un'altra parte. i 
nativi digitali, cui dobbiamo of· 
frire un prodotto moderno_, 

Ossia una nuova rete on de­
mand? Una sorta di NetOlx 
Italiana? 
41Non c'è nulla di stabilito. Fa 

parte di un parcorso posslbUe. 
Pero su un punto non può esser­
ei discussione: stare fuori da 
quel settore, oggi. significa n? 

gredire. NeUo stesso tempo dob­
biamo dare una nuova mission 
al servizio pubblico. più valori, 
più cultura. Trasmettere !'idea 
dì un mondo complesso e non 
semplificato_o 

Qulndl nuovi palin:leotl? 
«.6nche quelli varmo ripensa-

ti, come tutto_, 
Se vanno ripensati non ml di· 
rà che i "pacchi" possono aD­
corafarpartedel_opw,. 
bUco? 
«L'entertainment esiste an-

che alia BBe. E una questione di 
metodo, come si riempiono di 
contenuti quai programmi. Ad 
esempio Umberto Eco una volta 
mi ha detto: i quiz con le "paro­
le" contribuiscono a rendere vi· 
va la lingua italiana. È ia dim~ 
strazione che tutto può esSere 
occasione di crescita culturale». 

Non sono troppi tre canali ge­
neralisti? Non potate almeno 
assegnare un tema opecifico 
B. mBSCUIlo di essi? 
.Per alcuni ~ possibUe. Ma più 

che trasfonnarli in reti temati­
che, dobbiamo dare un'identità 
forte. E fina ad ora non è stato 
ratto abbastanza •. 

Un .. rvizio pubblico può ....... 
re condizionato dallo share? 
_Di ceno dobbiamo essere ca· 

pacl di sperimentare. Lo share 
non può più essere un incubo. El 
11 che essere servizio pubblico fa 
la differenza •. 

Medl .... tsl~heràlemanl. 

-Ma mica dobbiamo ignorare 
l'audience, L'obiettivo degli 
ascolti rimane, ma banalmente 
non deve essere una schiavitù. 
Dobbiamo provare nuove stra-­
d. o rea=. progetti che ra.,. 
contlno il Paese». 

Potreste rinunciare alla pub­
blicità come farete per due 
dei vostri canali? 
.Toglierla dai canali del bam­

bini è gìà un segnale importan­
te. n canone da solo non può bay 

stare a costruire 122.640 ore di 
trasmissione. E ricordo che ab­
biamo anche il tetto del 4% alla 
raccolta pubblicitaria. Stiamo at­
tenti a mettere in discussione 
Rai: senon ci fossa, ctti farebbeU 
... rvi2io pubblico? Siamo sicuri 
che non si abbasserebbe il tasso 
della nostra democrazia?lf. 

Per cambi ..... davvero la ·Ral, 
dovete anche cambiareleper­
sono? 
-Dobbiamo dare nuovi stim~ 

li a chi lavora in Rai. E per questo 
l'arrivo di professionalità estar­
ne 10 una grande opportunità. La 
contaminazione è Wl valore-o 

Quindi <'là I direttori di rete è 
deitrfl 
flNon è un tema oggi. Quando 

avremo definito i progetti, certo 
ven-anno lndividuate le persone 

Camera, sì alla riforma di Viale Mazzini 
opposizioni in trincea, verdiniani astenuti 
ROMA. Con 259 sì, 143 no e 4 astenuti la riforma 
deUa governance Ral è passata ali. Gamer • . 
Tornerà al Senato per una rapida ratifica e 
diventerà legge entro novembre, La novità 
apportate. Montecitorio riguardano II piano 
trasparenza, con la pubbllcaz10ne degli stipendi 
dei dirigenti oltre 200mila euro (compresi i 
giornalisti, ma esclu ... le star della !VI eia 
previsione di una consultazione pubblica prima 
del rinnovo della concessione, il prossimo anno, 
Tra lpunti più contestati dEÙ;l'opposizione-e 
soprattutto dal Movimento 5 SteUe con 11 
presidente della Vigilanza Rei Roberto Fico· i 
poteri asseiJnati all'amministratore delegato, che 
viene nominato dal cda (che può anche 
revocarlo) su proposta dell'assemblea dei soci. 

Poteri che, grazie alla norma transitoria, l'attuale 
direttore generale della RaiAntonio campo 
Dali'Orto ottorrà appena la leggo andrà in vigore 
(senza perde,·e quelU di dg I. n nuovo consiglio di 
amministrwone avrà 7 membri, due eletti dalia 
camera, due dal Senato, due nominati dal 
governo e uno designato dall'assemblea dei 
dipendont i di viale Mazzlni. D presidente di 
garanzia sarà scelto tra questi. ma dovrà ottenere 
il parere favorevole della Commissione di 
Vigilllnz. con i due teni dei voti. Prevista 
all'articolo 3 una deroga al codice 4ei contratti 
pubblici per i contratti di acquisto e sviluppo di 
programmi radiotelevisill!. Deroga che alia 
camera è stata ristretta, ma non eliminata. 

più adatte a realizzarlill. 
E cambieranno anche l tlll1c 
sbow? 
«D format sta segnando il pas-­

·so. Non esprime più innoVazio­
ne. Le prime vittime sono i politi­
cl. Vinco chi grida di più. Ma gri­
dando nessuno capisce. Se hai 8 
persone in studio è tutto superfi. 
cialelf. 

Qulndi ha ragtone Renzi? Ma 
può il p.residente del consi­
glio. editore della Rai. inter­
venire stabilendo cosa deve 
fare o Don fare una tra:mtissio­
ne giornaUstlca? Come ha fat­
to con Ballarò? 
_Non sarò io a stabilire cosa 

può e non può dire 11 presidente 
del consiglio, Certo le nostre opi· 
nioni sui talk non sono la conse­
guenza di quel che atfern}a "Ren· 
zl •. 

Resta n problema del rappor­
to tra politica o tv pubblica. 
La riforma non scioglie quel 
nodo. Si poteva fare di più? 
_Non so ragion;ll'8 con i S8 e 

con i ma. Tutti noi dimostrere­
mo la nostralnd1pendenza nelle 
cose che facciamo. E sono sicura 
che nessuno potrà rimproverar­
ci niente", 

Non mi dirà che non d sono 
mal &tata pressioni In quarto 
pal8Z20? 
_Guardi, so bene che tutti p0-

tevano pascolare da queste par­
ti. Ma da qualChe anno le cose 
stanno cambiando, Al centro 
adesso metteremo capacità e 
meritolt. 

E' vero che si sta. bloccando la 
riforma deUe News chele oc­
carpa in due redazioni? 
.Si va avanti. [o però non so 

se le Newsroom sararmo una, 
due o tre. Di certo bisogna pri­
ma verillcare la compa t lbllltà 
tecnologica elogistica di tutto il 
processolO • 

Quanto tempo serve? 
«Parliamo dlmesi:o. 
Equestaunifitlazionecompor­
terà dei licenziamenti? 

. -Nessuno Iln qui ha mal parla­
to .di questo. lo penso soprattut­
to che sia un'opportunità perrl, 
motivare chi lavora nelle reda-­
zioni e per i giornalisti di ripen­
sare illororuolo-. 

_IIIIoDNATA 


